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SOLARO
di Gabriele Bassani

I volontari del Parco delle Groa-
ne, nel 2019 hanno sfondato il
muro delle 20mila ore di servi-
zio gratuito in difesa del grande
polmone verde. Gli 86 volontari
suddivisi tra Vigilanza ecologi-
ca (Gev), Antincendio boschivo
(Vab) e Unità cinofila, hanno to-
talizzato complessivamente
20.272 ore di servizio. Dal 2005
(ovvero da quando viene con-
teggiata l’attività), questo è il re-
cord assoluto di ore di servizio.
Nel corso dell’anno sono stati
anche monitorati i diversi servi-
zi: ben 290 ore dedicate alla pu-
lizia del Parco con il conferimen-
to nei centri di raccolta di 141.5
metri cubi di rifiuti. Sono state
447 le ore dedicate al taglio e al
ripristino di piante cadute o peri-
colanti in tutti i Comuni del Par-
co e 581 ore per l’estinzione e la
bonifica di incendi boschivi nei
Comuni di Cesate, Misinto, Se-

nago, Barlassina, Lentate e Ce-
riano Laghetto: gli incendi han-
no bruciato 13.7 ettari di parco.
Ben 393 ore sono state dedica-
te al servizio serale di vigilanza
ecologica e antincendio boschi-
vo.
Il «grosso» dell’impegno,
11.396 ore è quello dedicato ai
pattugliamenti di sorveglianza
ambientale. Poi ci sono 922 ore
di presenza sul territorio
dell’Unità Cinofila in particolare
per la ricerca di persone disper-
se, 696 ore dedicate alla forma-
zione, 1.050 ore di attività
nell’ambito della grande eserci-
tazione di Protezione Civile
Moorland 2019, 506 ore di pre-
senza alle manifestazioni cultu-
rali avvenuti nei Comuni del Par-
co, 252 ore di impegno del per-
sonale volontario presso enti
esterni.
Tra i progetti speciali vanno
evidenziati il monitoraggio e
censimento di flora e fauna per
la salvaguardia della biodiversi-

tà, il censimento e il monitorag-
gio dello scoiattolo rosso, degli
anfibi tipici delle zone umide
del Parco, il monitoraggio delle
zone umide di brughiera. Le se-
rate naturalistiche periodiche,
che hanno visto 10 volontari im-
pegnati per 100 ore complessi-
ve.
«Anche quest’anno -commen-
ta il presidente del Parco, Rober-
to Della Rovere - la relazione sul-
le attività svolte ci fornisce uno
spaccato impressionante relati-
vo all’impegno di tutte le volon-
tarie e di tutti i volontari del Par-
co delle Groane. Al di là dei nu-
meri, che rimangono molto
esplicativi, quello che traspare
con maggiore forza è l’amore
che essi nutrono per la natura, il
nostro Parco e l’intero territorio.
È fuori di dubbio che senza la lo-
ro presenza una moltitudine di
attività non sarebbe possibile».
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Una scuola su misura per il mondo del lavoro
Il Comune valuta il progetto di un istituto tecnico superiore coinvolgendo le aziende del territorio sulle figure professionali necessarie

Il bilancio

I volontari delle Groane
battono il record
Nel 2019 hanno superato
le 20mila ore
di servizio gratuito
in difesa del polmone verde

IL COMMENTO

Un “Daspo“
anche per chi
beve troppo

SEREGNO

Una scuola in più sul territorio.
Non una come tante, bensì un
Istituto tecnico superiore: ovve-
ro una scuola espressamente
dedicata a tutti quei ragazzi che
hanno già conseguito il diploma
di scuola media superiore e in-
tendono avere una qualifica e
una formazione maggiore per in-
serirsi nel mondo del lavoro,
scartando l’ipotesi del percorso
universitario. È il nuovo proget-
to dell’amministrazione comu-
nale, che già da mesi sta con-
centrando la sua attenzione
sull’iter richiesto per dare vita a
questa nuova scuola. Prima di
tutto, però, il sindaco Alberto
Rossi e i suoi assessori stanno in-
contrando le aziende del territo-
rio nell’intento di «costruire»
una scuola su misura, perfetta-
mente rispondente alle necessi-
tà del mondo del lavoro. Del re-
sto ormai la strada da percorre-
re è quella: il coinvolgimento

delle realtà imprenditoriali per
poter creare figure sempre più
idonee per affrontare la sfida
del mercato del lavoro. «Un terri-
torio come il nostro, ad altissi-
ma densità di popolazione e
con una quantità di studenti
iscritti alle scuole secondarie di
II grado altrettanto significativa,
ha bisogno – ha detto l’assesso-

ra allo Sviluppo Economico Iva-
na Mariani – di costruire nuove
opportunità per favorire l’inseri-
mento lavorativo». Già a novem-
bre gli imprenditori erano stati
convocati a Palazzo Landriani
Caponaghi per verificare quale
potesse essere la loro reazione
e la loro disponibilità a investire
sulla formazione dei ragazzi, da

inserire poi nelle loro aziende.
L’incontro, a cui erano invitate
le rappresentanze istituzionali
delle categorie produttive, non-
ché le aziende con il maggior
numero di addetti operanti sul
territorio, era stato organizzato
in collaborazione con Assolom-
barda. Ora la seconda fase: il
Comune, per fare valutazioni
più puntuali, ha deciso di avvia-
re un’indagine statistica pubbli-
cando sul sito istituzionale un
questionario da compilare onli-
ne. E’ rivolto alle imprese del ter-
ritorio cittadino e a quelle del
circondario, è da compilare en-
tro il 31 marzo. I dati permette-
ranno di guardare avanti.
 Gualfrido Galimberti

Giorgio
Guaiti

D
aspo allo stadio. “Dal-
no“ per i locali nottur-
ni. Obiettivo: poten-

ziare la prevenzione degli inci-
denti provocati da chi si mette
alla guida sotto l’effetto di al-
col o droghe. Le “stragi del sa-
bato sera“ purtroppo sono un
tragico appuntamento sulle
strade della Brianza come di
tutta Italia. I controlli serali e
notturni nel fine settimana so-
no ormai un impegno priorita-
rio di carabinieri, poliziotti e vi-
gili, ma patenti ritirate, macchi-
ne sequestrate, denunce e arre-
sti non sono sufficienti.
Giovani e meno giovani sem-
brano non voler capire la dram-
matica lezione che arriva dalle
cronache. Nasce da qui l’idea
avanzata dal Codacons: istitui-
re la “patente del bevitore“.
Una sorta di patente a punti,
con un ridottissimo margine di
errore: una segnalazione al pri-
mo riscontro di “ebbrezzamole-
sta“ e, al secondo richiamo, im-
mediato divieto di ingresso nei
locali notturni. Dopo il Daspo
(Divieto di Accesso alle manife-
stazioni SPOrtive), ecco quello
che, con un po’ di fantasia, po-
tremmo chiamare “Dalno“: Di-
vieto di Accesso ai Locali NOt-
turni. Il tutto - nella proposta
del Codacons - accompagnato
dalla presenza delle forze
dell’ordine alle porte di ogni lo-
cale. Un’impresa impossibile.
Basta poco per avere un’idea
della quantità di discoteche,
bar, pub, ristoranti che andreb-
bero presidiati. Senza contare
la difficoltà di applicazione del
“Dalno“. Già è un problema con-
trollare l’ingresso di eventuali
“daspati“ allo stadio, dove le
partite sono in programma in
un giorno e ad un’ora precisa.
Figuriamoci tenere d’occhio
l’accesso a decine di locali dal
tramonto all’alba. Insomma:
una bella idea per richiamare
l’attenzione sul problema, ma
la vera risposta può arrivare sol-
tanto da chi dovrebbe pensare
a divertirsi con un po’ più di in-
telligenza e responsabilità.

 Seregno

L’esempio del Polo formativo del legno arredo di Lentate sul Seveso

L’ASSESSORA MARIANI

«Bisogna costruire
nuove opportunità
per favorire
l’inserimento
dei giovani»

Sono state 581 le ore nel 2019 per l’estinzione e la bonifica di incendi boschivi

I NUMERI

Impegnati in pulizia
bonifica incendi
taglio piante
pericolanti

CESANO

Un fiore per tutte
a Palazzo Borromeo

Prosegue fino
a domenica 23 febbraio
a Palazzo Arese
Borromeo, a Cesano,
l’iniziativa per
promuovere una cultura
del rispetto. «Un fiore
per tutte» il titolo della
mostra itinerante nata
da un concorso indetto
dall’IIS “E. Majorana” e
dall’Istituto “Heisenberg”
di Monza, in
collaborazione con UST
di Monza e Brianza.
Ingresso gratuito (sabato
e domenica, 10-13
e 15-19).




